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Lettera dei consiglieri comunisti al sindaco 

TRAFFICO: È TEMPO 
DI SCELTE RADICALI 

Le questioni sulle quali il Comune è inadempiente - Occorrono mi
sure straordinarie di carattere tecnico, finanziario e organizzativo 

La paralisi del traffico che ogni giorno 
blocca le attività della nostra città, l'aggra
vamento delle condizioni in cui sono costretti 
• vivere cittadini e turisti, l'incapacità della 
Giunta capitolina di offrire adeguate alterna
tive e imporre misure radicali sono l'oggetto 

di una lettera inviata al Sindaco di Roma 
dai compagni Petroselli, Bencini, Alessandro, 
Boni e D'Agostini, membri della Commissione 
traffico in Campidoglio; con essa si chiedono 
misure straordinarie per affrontare radical
mente tale situazione. 

Modifiche al traffico 
alla stazione Termini 

Domani tcatta II primo prov
vedimento legato alla nuova di
sciplina del traffico predisposta nel
le zone adiacenti piazza dei Cin
quecento e piazza della Repub
blica. I provvedimenti si sono resi 
necessari in seguito ai lavori di 
costruzione della stazione metro
politana di Termini e degli scavi 
in piazza Esedra. Come si vede 
dal grafico che pubblichiamo, a 
partire da domani I « punti > toc
cati dalla nuova disciplina riguar
dano essenzialmente via Vittorio 
Emanuele Orlando. Infatti per chi 

imbocca via Vittorio E. Orlando da 
via X X Settembre non avrà più 
la possibilità di raggiungere piaz
za Esedra ma dovrà girare in via 
Parigi. Pertanto l'itinerario via Pa
rigi • via Cernala - vìa Volturno 
potrà essere utilizzato da coloro 
i quali si recano alla stazione: 
i veicoli diretti verso il lato sud-
ovest della stazione stessa, via Ca
vour e via Merulana potranno im
mettersi rispettivamente sulle di
rettrici vìa Torino - via del Vi 
minale ovvero via Torino • via 
Nazionale - via Agostino Depretis. 

Per le famiglie che hanno occupato 

lo stabile pericolante di via dei Cappellai 

LA GIUNTA RIFIUTA 
QUALSIASI IMPEGNO 
L'assessore Pala ha confermato la linea del Campidoglio 
che fende ad affossare la nuova legge sulla casa 

Prosegue l'occupazione del
lo stabile comunale di via dei 
Cappellari, a Campo de' Fio
ri. Ieri una delegazione, ac
compagnata dai consiglieri co
munisti della prima circoscri
zione, si è recata al Campido
glio per sollecitare urgenti 
provvedimenti e soprattutto 
sollevare il problema del ri
sanamento del centro storico. 
L'assessore Pala, che ha ri
cevuto la delegazione, è stato 
molto vago: anzi, ria fatto 
chiaramente intendere che la 
giunta si orienta verso solu
zioni * drastiche ». Niente ri
sanamento, gli stabili fatiscen
ti rimangono tali, in barba 
alla 863, la famosa legge sul
la casa che come è noto pre
vede la possibilità da parte 
dei Comuni di espropri e di 
Interventi nel centro storico. 

La giunta capitolina si ren
de complice così, ancora una 
volta — come hanno sottoli
neato 1 consiglieri circoscrizio
nali del PCI — delle mano

vre governative che vogliono 
affossare la legge sulla casa. 
Le trentacinque famiglie che 
hanno occupato lo stabile co
munale lo hanno detto chia
ramente: la casa la vogliamo 
qui, nel centro, e il Comune 
deve provvedere anche a ri
sanare il vecchio e fatiscen
te palazzetto dei Cappellari, 
100. E' vuoto da cinque an
ni, mai nessuno ci ha messo 
mano, come d'altronde è suc
cesso per molte altre «pro
prietà» comunali (ad esem
pio a via del Conservatorio, 
o a Tor di Nona): invece di 
intervenire nel centro storico 
applicando la 805, si lascia che 
la « ristrutturazione » venga 
fatta dalle grosse imprese 
private, cacciando la gente 
dalle loro case e costruendo 
appartamenti di lusso. 

Le 35 famiglie sono decise 
a battersi fino in fondo, con 
l'appoggio delia sezione del 
PCI e dei consiglieri comuni
sti 
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VITA DI PARTITO 
Responsabili 

femminili 
O f f i , alle or* 16,30, in Fede-

fvztone, riunione delle responsabili 
femminili di sezione e di zona, dei 
capigruppo dei consigli di circo
scrizione • dei consiglieri circo
scrizionali impegnati nel settore 
dei servìzi, in merito al piano re
gionale sufi! asili nido. Parteci
peranno i consiglieri comunali Ann 
•a Pasquali, Mirella D'Arcanseli 
• Edoardo Salzano; introdurrà Fran
ca Prisco responsabile del settore 
femminile della Federazione. 

ASSEMII.EE — Porto Fluviale, 
cellula Resistenza, (Toiletti - Fred-
eia): Ccrveteri, ore 19.30 (Ve-
terv); ATAC, cellula Portonac-
cio, ora 17,30 presso sezione Ca
cai «ertone (Vitale-Panatta) ; Cel
iala Trastevere, presso sezione 
Trastevere (Tricarico); Celio Mon
t i , ora 17 cellula Banca d'Italia 
(Fiorietlo); Ponte Mammolo, or* 
17,30 ass, sulla scuola (Cecilia); 
Cramsci, ore 17,30 ass. sulla scuo
la (L. Ciuffìni); Capannelle, ore 
2 0 (Aletta); Canale, ore 18 (Bac-
rimili); Vescovio, or* 18 ass. sul
la scuola (M.T. Cortelli): Acilia, 
• r e 19,30 incontro lottisti e Con-
otfll'rari della X I I I Circoscrizione 
( N . M a f j O ; Cellula Pantano, ore 
SO ass. costituzione (Frinolli); 
tettata mini, ora 19 secretar! cel
lula di labbrica; Monterotondo Sca
lo, ora 19 ass. sul tesseramento; 
Vescavio, or* 18, cellula Autovox 
(Falomi-Cerri). 

C D . — Celio Monti, or* 18,30 
cellula Panettieri; Cassia, ora 20 
(Caputo). 

• In Federazione, ore 17,30, ria
nione regionale operatori sanità 
comunisti sulla programmazione 
sanitaria regionale e il ruolo del
le strutture ospedaliere. Presiede 
Remo Merletta; concluderà S. 
Scarpa. 

CORSO IDEOLOGICO — An-
guillara, ore 19 sulla storia del 
PCI (Bettini). 
• X CIRCOSCRIZIONE: i consi
glieri circoscrizionali sono convo
cati presso la sezione Cinecittà 
alle ore 18,30. 
• CINECITTÀ', ore 18.30 Grap
po X Circoscrizione (Cuozzo). 
• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
in Federazione, ora 2 1 , assemblea 
cellule; Magistero. Sociologia a 
Psicologia (Banchieri). 

ROMA NORD — Domani, ora 
12,30, assemblea Fiat-Grottarossa 
(Falomi-Ferranti). 

ZONA ROMA SUD — oggi, alle 
ore 18, a Quarticciolo riunione sui 
problemi della lotta dei metalmec
canici per il contratto, l'occupazio
ne e le riforme. Debbono parteci
pare i segretari a ì responsabili 
del lavoro operaio delle sezioni di 
Tor Sapienza. Quarticciolo, Cine
città, Torre Maura, N. Tuscolana, 
Porta Maggiore (Fradduzzi). 

• FATME: ore 12,30. ora 13.30. 
ora 14.30 comizio del compagno 
Ugo Vetere. 
• TORREMAURA, ora 20 Gruppo 
«e lev i l i Circoscrizione (Natalini). 

FGCR — Villalba, ora 17,30. 
assemblea (Laudati); Gavignano, 
ora 18, attivo del circolo (Valen
tin!) ; Acilia, ora 17.30, attive del 
circolo. 

« In queste ultime settima
ne la stampa cittadina — di
ce la lettera — ha denuncia
to con toni sempre più preoc
cupati il perpetuarsi della pa
ralisi del traffico nella Ca
pitale: non si tratta più. or
mai, di fatti episodici, ma di 
un problema di sopravviven
za della città, del diritto alla 
mobilità dei cittadini, della 

• crisi delle stesse attività pro
duttive. 

Sono fatti accertati che il 
Colosseo e la basilica di San
ta Maria Maggiore sono in 
pericolo a seguito del traffi 
co, che il centro storico ed il 
patrimonio artistico e cultu
rale di Roma sono immersi 
in un enorme parcheggio di 
automobili, che l'inquinamen
to atmosferico aumenta pe 
santemente insieme alle ma
lattie da traffico, che i costi 
ed i tempi di percorrenza dei 
cittadini hanno raggiunto pun
te record. Ma nonostante ciò. 
la Giunta capitolina non sente 
la necessità di valutare la 
drammaticità del problema e 
di apprestare strumenti nuo
vi ed adeguati per interveni
re in modo radicale. - > 

Tutto questo avviene in pre
senza di proposte concrete 
avanzate da tempo dal grup
po consiliare comunista e dai 
Sindacati, di decisioni assun
te dal Consiglio comunale in 
più occasioni, di scioperi ge
nerali effettuati dai lavorato
ri romani e dagli autoferro
tranvieri, nei confronti dei 
quali la Giunta è inadem
piente: 
0 per la chiusura del cen

tro storico alle auto pri
vate. prevista perfino dagli 
accordi programmatici del 

centrosinistra, non si è avuto 
alcun provvedimento: 
Q per la realizzazione delle 

e metropolitane di super
ficie » per collegare rapida
mente periferia a periferia 
non si è fatto alcun passo in 
avanti."se si eccettuano alcu
ni provvedimenti parziali, uti
li ma inadeguati a garantire 
la priorità r«fel ' mezzo pub
blico; 
Q per la rete metropolitana 

è rinviato al 1976 l'eser
cizio del tronco Cinecittà-Prati. 
non si conosce quando sarà 
dato in appalto il tronco Ter-
mini-Montesacro. non si pre
vede neppure la progettazione 
degli altri tronchi previsti dal 
Piano Regolatore: 
Q sempre più precaria è la 

situazione dell'armamen
to e dei servizi sulle linee 
Roma-Fiuggi. Roma-Viterbo 
e, in parte. Roma-Lido, né 
esistono integrazioni tra i di
versi mezzi di trasporto; 
0 Io sviluppo dell'ATAC e 

della STEFER è tuttora 
condizionato dalla carenza di 
personale e di mezzi e dalla 
inattuata revisione della rete 
dei servizi: 
Q nessuna proposta concre-

• ta viene avanzata per rea
lizzare parcheggi esterni alla 
città per attuare il e park and 
ride »; 
0 la programmazione degli 

interventi è affidata pres
so la 14' Ripartizione ad un 
esiguo numero di tecnici as
solutamente inadeguato alle 
esigenze. 

D'altro lato la possibilità di 
intervento generale sui flussi 
di traffico è resa sempre più 
diffìcile dalla mancata acqui
sizione e discussione del Pia
no operativo sul traffico — 
cosa che conferma la nostra 
opposizione alla sua elabora
zione da parte di privati — 
e dalla assenza di una seria 
politica di revisione delle ipo
tesi di sviluppo del Piano re
golatore generale. 

E' questa la drammatica 
situazione in cui versa la Ca
pitale dltalia e non già per
chè < i cittadini non compren
dono che occorre preferire il 
mezzo pubblico > — come ha 
recentemente voluto ricordare 
il Presidente del Consiglio — 
ma per le scelte che governi 
e giunte capitoline hanno in 
questi anni perseguito a fa
vore della motorizzazione pri
vata e contro Io sviluppo de] 
trasporto pubblico collettivo. 

II gruppo consiliare comuni
sta richiede, pertanto, che la 
Giunta esamini e sottoponga 
al Consiglio comunale una se
rie di misure straordinarie — 
finanziarie, tecniche ed orga
nizzative — per affrontare in 
termini nuovi e radicali i pro
blemi della tutela e salva
guardia del patrimonio artisti
co e del centro storico, del 
controllo severo dei nuovi in
sediamenti attrattori di traf
fico. di una nuova organizza
zione dell'intero sistema del 
traffico e dei trasporti della 
città, iniziando davvero con 
la chiusura del centro alle 
auto private e con un pro
gramma di potenziamento del 
mezzo pubblico — di superfi
cie e sotterraneo — che sia 
adeguato alle necessità >. 

Si estende la lotta per un reale rinnovamento della scuola 

Insegnanti: successo dello sciopero 
Sabato manifestazione degli studenti medi 
Alfa percentuale di astensione dal lavoro nella città e in tutta la regione - Corteo al ministero della P.l. - Interventi repressivi contro giovani del « Mamiani » « Ta
cito » e « Matteucci » • La protesta di dopodomani è stata indetta dai comitati unitari di alcuni istituti contro la circolare Scaifaro e i tentativi di restaurazione 

Il corteo degli insegnanti che ha raggiunto ieri ti ministero della Pubblica Istruzione, In viale Trastevere 

Notevole successo dello scio
pero degli insegnanti — procla
mato dai sindacati confederali 
e dallo SNASE — nella città e 
in tutta la regione. Pressoché 
totale nelle elementari, l'asten
sione dal lavoro dei docenti ha 
registrato alte percentuali nel
le scuole medie e secondarie, 
oltre il G0%. Nella maggior 
parte degli istituti non si sono 
tenute le lezioni. Gli studenti 
hanno espresso la solidarietà 
alla lotta dei professori in as
semblee e dibattiti. 

A Roma un folto corteo di 
docenti e ausiliari ha raggiun
to il ministero della Pubblica 
Istruzione, in viale Trastevere, 
dove hanno parlato sindacalisti 
della CGIL. CISL. UIL e dello 
SNASE. Nel pomeriggio riunioni 
->i sono tenute alla Camera del 
Lavoro di Tivoli, al Teatro po
polare di Centocelle. Per sta
mane gli insegnanti si sono da
ti appuntamento alle 9,30 nel
l'aula magna della facoltà di 
Ingegneria, in piazza San Pie
tro in Vincoli. Interverranno 
anche parlamentari dei gruppi 
democratici. 

Lo sciopero ha avuto succes
so anche a Frascati, in altri 
centri dei Castelli, a Ronciglio-

Profilo delle scuole medie secondarie - 1 ) MAMELI 

Un gruppo di prof essori reazionari inasprisce 
il contrasto con la maggioranza degli allievi 

Perno del tentativo di restaurazione è la vicepreside Befani - «Le divisioni tra coloro che dicono di richiamarsi alla sinistra hanno danneg
giato la lotta condotta dai giovani » • Dalla risposta alle provocazioni fasciste alla battaglia per il rinnovamento della scuola e della società 

Il liceo dei Parioli 
Iniziamo con questo numero la pubblicazione 

di articoli sulla situazione di alcuni istituti secondari 
di Roma, venuti più volte alla ribalta della cronaca 
scolastica. 

> " 
Il liceo classico Mameli si trova nel quartiere 

Parioli, in via Micheli. Preside incaricato è il 
professor Alberto Marani . Ma dallo scorso anno 
scolastico la direzione effettiva dell'istituto è sta
ta assunta dalla vicepreside Anna Befani, giunta 
di fresco da un istituto di Frosinone, dopo aver 
insegnanto in precedenza nel liceo Virgilio di 
Roma. 

Gli insegnanti sono complessivamente 38. Il 
numero degli iscritti è attualmente 490, mentre 
nel precedente anno scolastico erano 530, e nel 
1970-71 oltre 600. 

ti 

ne. A Viterbo si è svolta una 
manifestazione di insegnanti e 
studenti dell'ITIS e del liceo 
scientifico. 

Interventi repressivi della po
lizia e di qualche preside tono 
stati messi in atto in alcune 
scuole contro studenti impegna
ti ad esprimere la propria so
lidarietà alla lotta degli inse
gnanti. I questurini hanno mai-
menato giovani dei licei Ma
miani e Tacito, dell'istituto Ar
mellini, che erano appena usci
ti e stavano continuando per 
strada la protesta. Il preside del
l'istituto per ragioneria, pro
fessor Alberto Cipriani, ha so
speso per un giorno i tre quar
ti di una classe (la III D). che 
non si era rassegnata al di
vieto di non tenere un collet
tivo. 

Contro questi fatti e i tenta
tivi di restaurazione autorita
ria che vengono portati avanti 
nelle scuole, per opporsi alla 
circolare del ministro Scaifaro, 
si svolgerà sabato uno sciopero 
di tutti gli studenti medi. L'ap
puntamento è stato dato per le 
9.30 al Colosseo dai comitati uni-
lari dei seguenti istituti: Croce, 
Archimede. Giorgi, Plinio. Ma
miani. Malpighi. Cine-TV. Vi
sconti. Virgilio. XIII Liceo 
Scientifico. La decisione è sta
ta presa ieri sera al termine 
dell'assemblea studentesca svol
tasi al circolo culturale «4 Ven
ti 87 ». a Monteverde Vecchio. 

«Gli studenti romani — si af
ferma tra l'altro in un comu
nicato — scendono in lotta per 
rivendicare • la costruzione di 
una democrazia organizzata fon
data sul definitivo consolida
mento delle assemblee, dei col
lettivi. dei gruppi di studio con 
quistati in questi anni ». 

ATTIVO FGCR — Per domani. 
alle 16 è convocato in Federazione 
l'attivo della FGCR e della sezione 
universitaria per organizzare la 
presenza degli studenti comunisti 
alla manifestazione del Colosseo. 
• Oggi i circoli e le cellule de
vono passare in Federazione per 
ritirare urgente materiale di pro
paganda 

Studenti davanti al liceo Mameli 

Le vicende che hanno caratterizzato la vita del liceo Mameli, sotto diversi aspetti, costituiscono un esempio evidente del tentativo di restaurazione 
autoritaria e di ripristino dell'ordine in atto nelle scuole. Diminuiti — per molivi vari — i professori democratici, che avevano cercato di instaurare un 
rapporto nuovo con ! giovani, di aprire la scuola ad un contatto diverso con la società, un gruppo di insegnanti reazionari ha cercato di recuperare 
alcune posizioni perdute. Perno di questa operazione appare essere la vicepresinde Anna Befani che — essendo latitante il preside dall'inizio dello scorso 
anno scolastico — tiene nelle sue mani la direzione dell'istituto di via Micheli. Docente rìgidamente chiusa alle idee nuove, gode i favori della maggioranza 

Presa di posizione di magistrati 

Vanno cambiati i criteri 
d'assegnazione dei processi 

Uno dei problemi più gravi i della Costituzione». 
della amministrazione della 
giustizia è quello dell'assegna
zione dei processi sia in fase 
istruttoria che in dibattimen
to. E' noto infatti che in que
sti due momenti, con la scelta 
del giudice, il capo dell'uffi
cio può influenzare, quando 
non addirittura determinare, 
le conclusioni dell'indagine 
giudiziaria. 

La denuncia del sistema ge
rarchico che produce tra 
l'altro questo risultato che 
viola il principio della indi
pendenza e libertà del giudi
ce, è stata più volte portata 
avanti dalle forze democrati
che che operano all'interno 
della magistratura. E" appena 
il caso di ricordare le batta
glie di «Magistratura demo
cratica » in particolare, .dopo 
clamorosi casi di Istruttorie 
e processi sottratti a «giudi
ci scomodi » dai capi degli uf
fici. 

Ora anche altre forze sem
brano essersi accorte della 
gravità della situazione e de
gli effetti abnormi che un si
mile ordinamento produce. 

L'assemblea della sezione 
romana della « Associazione 
nazionale magistrati » ha ap
provato due ordini del giorno 
con i quali sottolinea l'esi
genza di criteri * obiettivi e 
predeterminati» nella asse
gnazione dei processi ai ma
gistrati. Secondo i magistra
ti romani dell'ANM «un cri
terio obiettivo per la distri
buzione dei processi è l'unico 
mezzo che valga da un lato 
ad assicurare una più serena 
ed imparziale amministrazio. 
ne della giustizia e dall'altro 
a dare piena attuazione al 
principio del giudice natura
le stabilito dall'articolo 25 

Con il primo ordine del 
giorno l'assemblea ha invitato 
il potere legislativo a muta
re l'attuale sistema in mate
ria di assegnazione dei pro
cessi. L'ordine del giorno sarà 
trasmesso al Consiglio supe
riore della magistratura, ai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento e al ministro di 
Grazia e Giustizia. Con il se
condo documento l'assemblea 
ha deciso la costituzione di 
una commissione composta 
da sei magistrati, ai quali è 
stato affidato l'incarico di 
prendere contatto con i diri
genti degli uffici giudiziari di 
Roma «ai fine di ricercare 
con gli stessi i criteri miglio
ri per la pratica soluzione del 
problema ». 

Stasera 
a Centocelle 

manifestazione 
per il Vietnam 

Una manifestazione dì so
lidarietà con i l V ietnam si 
svolgerà stasera, alle 17,31, 
a l teatro popolare di Cento-
celle, indetta dalla F G C I 
della zona Sud. 

Presiederà i l compagno 
Renzo Imbeni , segretario na
zionale della F G C I . 

Seguirà lo spettacolo tea
tra le « Url ino tutte le ingiu
stizie del mondo» interpre
tato dal Gruppo di lavoro 
teatro con Mar isa Fabbr i , 
Massimo Giul iani , Aldo Mas-
sasso, Ludovica Medugno, 
Paolo Modugno. 

degli insegnanti conservatori e -
di destra. Ma nel frattempo, 
però, è andato approfondendosi 
il contrasto tra la parte rea
zionaria del corpo docente e la 
maggioranza degli studenti de
mocratici e di sinistra. 

In questo liceo, inoltre, si e 
verificato anche un altro feno
meno di una certa consistenza: 
il numero degli alunni si è as
sottigliato (dagli oltre 600 iscrit
ti del 1970-71 è passato agli at
tuali 490). Alcuni studenti, in
fatti, si sono trasferiti altrove 
e, in particolare, negli istituti 
privati, perchè un gruppo di 
genitori (della media ed alta 
borghesia) ha ritenuto che il 
clima del « Mameli » non fosse 
adatto per Io studio dei propri 
figli. Tale fenomeno però ri
mane abbastanza limitato. « Tut
tavia — sostiene un professore 
che non vuole essere citato — 
anche questa mi sembra una 
conferma indiretta della crisi 
delia scuola. Qui siamo nel cuo
re di uno dei quartieri più ari
stocratici della città.. Non esi
stono disagi edilizi nò. per mol
ti studenti, difficoltà materiali. 
Eppure i giovani sono insoddi
sfatti e si agitano. Non !e 
pare che è una conferma che 
la scuola è in fallimento per i 
suoi contenuti, per le sue strut
ture. per il tipo di insegna
mento? ». D'accordo, ma la 
scappatoia non è certo quella 
dell'istruzione privata o di 
e élite ». 

Le difficoltà che l'anno tra
scorso ha incontrato il movi
mento degli studenti — colpito 
nei primi giorni di scuola da 
provvedimenti punitivi inflitti 
ad una quarantina di allievi che 
avevano partecipato a collettivi 
(riunioni di grappo) non auto
rizzati — vanno anche attribui
te alla debolezza e alla frantu
mazione delle organizzazioni di 
sinistra. « Eravamo divisi — 
dice Paolo Lepri. Ilt-B — tra 
comitato politico, cui aderivano 
soprattutto i giovani della FGCI. 
e nucleo politico (che raccoglie
va. invece, "potere operaio" e 
"lotta continua") senza trovare 
mai un momento di mobilita
zione unitaria ». « Sì — incalza 
Francesca Marciano. IT-A --
ci sono stati solo episodi di 
lotta che non sempre hanno 
coinvolto tutti gli studenti ». 
«Le rivalità — sostiene Susan
na Viscogliosì, T-B — tra tutti 

coloro che dicono di richiamarsi 
alla sinistra hanno impedito ' 
spesso una risposta efficace al
le manovre condotte dagli in
segnanti di destra ». 

I professori veramente demo
cratici e progressisti sono 4-5. 
Tra questi i due insegnanti di 
religione. Stefano Salviucci ed 
Enrico Ghezzi. incorsi in alcuni 
guai per il loro impegno anti 
conformista. Nel primo mesf 
di quest'anno scolastico la lotta 
studentesca sembra aver ripre 
so nuovo slancio. « Ora — affer 
ma Luca Odevaine, I-D — ab 
biamo un'unica organizzazion:* 
il comitato politico, che riunì 
sce tutti gli studenti di sini 
stra. Gli elementi più attivi so 
no 30-40. ma abbiamo il con 
senso e l'appoggio di circa i tr« 
quarti degli iscritti ». La con 
ferma di questa affermazionr 
si è avuta nelle recenti aswm 
blee e in una manifestazion-
antifascista conclusa al Villa" 
gio OJimipeo in risposta al ter 
pismo squadristico. rispuntai 
appena i liceali hanno dato mi 
ve prove di vitalità. 

E' stata sollecitata dalla vi 
cepreside — raccontano Alcs 

Sandro Bich. II-A e Miche 
Indrizzi. I-A — una condann 
netta delle violenze dell'estrem 
destra e la punizione del grur 
petto di 7-8 fascisti interni a' 
l'istituto, che hanno preso pai 
te alle bravate dei camerati 
picchiatori. Ma la Befani h 
risposto: « Siete voi che vi a 2 
tate e provocate casi la reazii 
ne dei fascisti. A scuola non * 
deve parlare di politica in a 
cun modo». Gli studenti denv 
cratici hanno. • inoltre. richie<= 
collettivi settimanali («non pr 
siamo tornare indietro per f.-
piacere a Scaifaro: nel nos'r 
liceo le assemblee settimana 
sono state una conquista de" 
anni scorsi »). apertura de1' 
biblioteca scolastica, conferenz 
pomeridiane, lettura dei giom 
li in classe. 

« Per raggiungere questi obio 
tivi e per collegarci più sald-
mente alle lotte dei lavorato 
e delle masse popolari — prer 
sa uno degli intervistati, mi' 
tante della FGCT — dobbian-
però superare alcuni limiti d̂  
passato. Dalla risposta alle a e 
gressioni fasciste e agli inte* 
venti repressivi bisogna pass^ 
re ad un impegno più incisiv 

e continuo sui problemi della 
scuola, che interessino tutti" gli 
studenti, e i temi più generali 
del rinnovamento del Paese». 

Con i nuovissimi apparecchi 
acustici, anche invisibili 
C O R R E G G E T E la Vostra 

SOR 
DI 

TA 
10 
50 

march* diversa 

modelli di vari 
prezzi disponibili presso le 
Ditta più antica di Roma: 

CENTRO ACUSTICO 
• che offre tutte le garanzie per 
serietà, prezzi e qualità. Inter
pellateci prima di acquistar* 
un apparecchio, telefonando ai 
numeri 

461.725-474.076 
o visitandoci la 
VIA XX SETTEMBRE, 95 
A richiesta, provo gratuite a do
micilio. Cambi vantaggiosi. Tut
ti f l l accessori Riparazioni. 

ESCLUSIVISTA 
I M P E R M E A B I L I S A N G I O R G I O ASSOKT.MENTÓ-'GAI.ANZ.A solo da L. BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 

http://ASSEMII.EE

